
Ore 8,45  Registrazione partecipanti

Ore 9,00  
Introduzione ai lavori del convegno 
- Gian Antonio Girelli, Consigliere regionale e segretario Terza commissione sanità

Breve filmato prodotto da La seconda Luna e Home Autismo Clusone 

NARRAZIONI BREVI DI ESPERIENZE

Tra orientamento dopo l’obbligo scolastico e servizi
- Erika Cortinovis, Rappresentante genitori Centro Koinonia - Progetto Autismo CDD 
Fondazione Angelo Custode Onlus

Una storia come tante tra servizi e prospettive future
- Rossana Di Gesù, Associazione genitori Spazio Autismo Treviglio-Romano       

La risoluzione della Regione Lombardia e le iniziative 
del gruppo regionale PD in tema autismo  
- Mario Barboni, Consigliere regionale e componente III Commissione Sanità 

Necessità e diritti degli adulti con autismo  
- Donata Vivanti, Direttrice rivista “Informa Autismo” , Presidente associazione Autismo Italia 

L’esperienze dei servizi per autismo nella provincia di Bergamo  
- Carla Marchesi, Responsabile scientifica del centro Spazio Autismo Bergamo 

Interventi dei partecipanti  

Tutte le fasi di vita per una persona autistica presentano 
complessità; nel periodo scolare esistono delle certezze che 
sono identificabili, pur nelle difficoltà, nella scuola e nei servizi 
di neuropsichiatria infantile. Nella fase dell’adolescenza e della 
giovinezza questi servizi terminano il loro ruolo e si aprono 
interrogativi nuovi che hanno bisogno di risposte immediate 
ma con una prospettiva di lungo respiro: questo momento è 
molto delicato e difficile perché per le persone autistiche la 
progettazione del percorso di vita richiede adattamenti dei tempi, 
dei luoghi, delle condizioni di gestione della quotidianità che non 
possono essere soggetti a repentini cambiamenti e necessitano 
quindi di stabilità. Assume in questa fase un’importanza rilevante 
il ruolo di quanti sono coinvolti nell’orientamento scolastico, 
lavorativo - occupazionale ed educativo in senso più ampio. 
Questo compito non può essere affidato o assunto dalla sola 
famiglia ma  devono entrare in gioco le istituzioni, che possono 
garantire la stabilità del “progetto” rispettoso l’individualità 
della singola persona. Nella provincia di Bergamo, si stanno 
sperimentando alcuni percorsi dedicati ai giovani adulti che 
ci stanno fornendo interessanti indicazioni: la necessità di 
non frammentare il tempo di vita (tanti piccoli impegni dentro 
un continuum che è governato), di sorveglianza sistematica 
dell’aspetto sanitario, di costruzione e iniziale sperimentazione di 
una vita autonoma indipendente dalla famiglia.

Convegno Autismo

Ore  11,15 - 13,00   Tavola rotonda
IL RUOLO E LE RESPONSABILITÀ DELLE ISTITUZIONI 
NELLA PRESA IN CARICO DEL GIOVANE ADULTO
Coordina: Benvenuto Gamba, 
Responsabile servizi sociali e Ufficio di Piano Val Cavallina 

Interverranno: 

- Graziana Ponte, 
Direzione generale Famiglia, Conciliazione, Integrazione e Solidarietà Sociale Regione Lombardia 

- Francesco Locati, Direttore Sociale  ASL  Bergamo

- Leonio Callioni, Presidente della Conferenza dei Sindaci di Bergamo

- Domenico Belloli, Assessore alle Politiche Sociali e salute della Provincia di Bergamo

- Marco Pezzani, Direttore U.S.C. Neuropsichiatria Infantile Azienda Ospedaliera di Bergamo   

Conclusioni 

- Mario Barboni, Consigliere regionale 

Gruppo di lavoro: Elena Carnevali (Responsabile); Francesco Bova; 
Gina Forlani, Santo Manzoni, Franco Rota, Sara Monti, Pierangela 
Vaglietti, Cinzia Carminati.

Con la collaborazione di: Consorzio sociale Ribes; Associazione  
Spazio Autismo Bergamo; Consorzio Val Cavallina; Associazioni 
Genitori Centro Koinonia; Coordinamento Spazi Autismo Romano e 
Treviglio; Home Autismo Clusone; Helpautismo. 

La presente è per invitarla al convegno che si 
terrà dalle ore 9,00 alle ore 13,30

SABATO 25 FEBBRAIO 2012
Sala Conferenze “Tremaglia”  Teatro Donizetti
Piazza Cavour 15 - Bergamo

Autismo: Il ruolo e le responsabilità  
delle istituzioni nella presa in carico 
del giovane adulto

Gruppo Consiliare

della Lombardia

AUTISMO


